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Dicembre 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il 2016 si chiude con 2.217,7 miliardi di euro di debito pubblico, 45 in più dello scorso anno (gli 

interessi passivi pagati ammontano a circa 66 miliardi). 

Si tratta di 3 miliardi in meno di quanto previsto nella Nota di aggiornamento al Def di settembre 

(ma 4,5 in più delle stime di aprile), che  - in attesa di conoscere il prossimo 1° marzo dall'Istat 

l'ammontare del Pil nominale - fanno ben sperare su un leggero revisione al ribasso del rapporto 

debito/Pil (comunque in crescita rispetto al 2015). 

Lo stock di titoli di Stato a medio-lungo termine in circolazione, che rappresentano l'80% del 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_anno_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_dic_debito_graf.png
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debito pubblico, è cresciuto di 58 miliardi di euro. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione è stato di 42,5 miliardi di euro (9 in meno rispetto al 

2015), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (46 miliardi di euro) e da un avanzo di 3,5 

miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

Le dismissioni mobiliari nel 2016 sono state inferiori a 1 miliardo di euro, essendo stata rinviata a 

quest'anno la vendita di partecipazioni azionarie di importanti società. 

In miglioramento anche la liquidità del Tesoro, sul cui conto corrente sono depositati 43 miliardi di 

euro, circa 7 in più dello scorso anno. 

Invariata a 58 miliardi di euro la quota di partecipazione ai finanziamenti internazionali: prestito 

alla Grecia, Efsf, Esm. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per quasi 170 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 13,9% del totale. Parallelamente si è dimezzata la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 4,1%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la 

Banca d'Italia ha anche acquistato circa 21 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e 

Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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Novembre 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Aumenta anche a novembre il debito pubblico che raggiunge i 2.229 miliardi, 5,6 in più di ottobre. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è a 52,4 miliardi di euro (5 

in meno rispetto al 2015), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (54,8 miliardi di euro) e 

da un avanzo di 2,4 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

La liquidità del Tesoro è di 46 miliardi di euro, 28 in meno delle disponibilità detenute a ottobre 

dello scorso anno. 

Tenendo conto dell'avanzo di dicembre dello Stato centrale, provvisoriamente fissato dal Mef in 8,9 

miliardi di euro e della diminuzione di 2,9 miliardi della liquidità registrata nell'ultimo mese 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_nov_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_nov_debito_graf.png
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dell'anno, lo stock di debito pubblico dovrebbe collocarsi a 2.218 miliardi di euro, leggermente 

meglio del target di 2.221 miliardi di euro (linea tratteggiata del grafico) definito nella Nota di 

aggiornamento al Def (132,8% del Pil). 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per circa 160 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 13,4% del totale. Parallelamente si è dimezzata la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 4,5%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la 

Banca d'Italia ha anche acquistato circa 21 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e 

Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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Ottobre 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il debito pubblico a ottobre 2016 è aumentato di 12,5 miliardi di euro, in controtendenza rispetto ai 

precedenti due mesi. Tutto lascia pensare che la diminuzione temporanea del debito pubblico tra 

agosto e settembre, ottenuta grazie a una erosione del conto di Tesoreria, avesse un intento 

elettorale in vista del referendum dello scorso 4 dicembre. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è a 45,3 miliardi di euro 

(equivalente a quello dei primi nove mesi del 2015), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale 

(47,6 miliardi di euro) e da un avanzo di 2,3 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

La liquidità del Tesoro risale a 47,7 miliardi di euro, 34 in meno delle disponibilità detenute a 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_ott_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_ott_debito_graf.png
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ottobre dello scorso anno. 

Con la Nota di aggiornamento al Def il target  del debito pubblico è stato rivisto al rialzo di circa 8 

miliardi, raggiungendo i 2.221 miliardi di euro (linea tratteggiata del grafico),  il 132,8% del Pil. 

Al netto delle maggiori disponibilità del conto di Tesoreria, accumulate rispetto allo scorso 

dicembre (linea rossa), il debito pubblico aumenta e sussiste un margine residuo di crescita da qui 

alla fine dell'anno inferiore a 10 miliardi di euro. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per circa 150 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 12,9% del totale. Parallelamente si è dimezzata la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 4,9%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la 

Banca d'Italia ha anche acquistato circa 20 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e 

Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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Settembre 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il debito pubblico a settembre 2016 è sceso di altri 12 miliardi di euro (dopo i 31 di agosto),  pur in 

presenza di un fabbisogno di 15 miliardi. Il risultato è stato possibile grazie alla diminuzione della 

liquidità detenuta nel conto di Tesoreria e si tratta, pertanto, di una riduzione del debito tutt'altro 

che reale. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è a 42,3 miliardi di euro 

(circa 1 in meno rispetto ai primi nove mesi del 2015), risultanti da un disavanzo dello Stato 

centrale (43,6 miliardi di euro) e da un avanzo di 1,3 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

La liquidità del Tesoro si riduce a 39,3 miliardi di euro, 25 in meno delle disponibilità detenute a 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_set_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_set_debito_graf.png
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settembre dello scorso anno. 

Con la Nota di aggiornamento al Def il target  del debito pubblico è stato rivisto al rialzo di circa 8 

miliardi, raggiungendo i 2.221 miliardi di euro (linea tratteggiata del grafico),  il 132,8% del Pil. 

Al netto delle maggiori disponibilità del conto di Tesoreria, accumulate rispetto allo scorso 

dicembre (linea rossa), il debito pubblico aumenta e sussiste un margine residuo di crescita da qui 

alla fine dell'anno di soli 11,6 miliardi di euro. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha comprato titoli di Stato per circa 140 miliardi 

di euro, passando dal 5,5% al 12,4% del totale. Parallelamente è diminuita la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la 

Banca d'Italia ha anche acquistato circa 20 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e 

Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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Agosto 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Il debito pubblico ad agosto 2016 è sceso di circa 31 miliardi di euro rispetto a luglio, pur in 

presenza di un fabbisogno di 5 miliardi, solo per effetto della diminuzione della liquidità detenuta 

nel conto di Tesoreria. 

Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è a 27,2 miliardi di euro (1,8 

in più rispetto ai primi otto mesi del 2015), risultanti da un disavanzo dello Stato centrale (28,8 

miliardi di euro) e da un avanzo di 1,6 miliardi per gli enti locali e previdenziali. 

La liquidità del Tesoro si riduce di 36,5 miliardi di euro in un solo mese, con un saldo di 64,6 

miliardi di euro, 9 in meno rispetto ad agosto dello scorso anno. 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_ago_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_ago_debito_graf.png
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Con la Nota di aggiornamento al Def il target  del debito pubblico è stato rivisto al rialzo di circa 8 

miliardi, raggiungendo i 2.221 miliardi di euro (linea tratteggiata del grafico),  il 132,8% del Pil. 

Al netto delle maggiori disponibilità del conto di Tesoreria, accumulate rispetto allo scorso 

dicembre (linea rossa), sussiste un margine di aumento residuo da qui alla fine dell'anno di 25 

miliardi di euro. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha acquistato titoli di Stato per 131 miliardi di 

euro, passando dal 5,5% al 11,9% del totale. Parallelamente è diminuita la quota posseduta da 

tutti gli altri investitori.  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato 

circa 18 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di altre società a 

partecipazione statale. 

################################################### 
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Luglio 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Paradossalmente, anche se il debito pubblico a luglio 2016 è aumentato di 3,4 miliardi rispetto a 

giugno, la situazione è migliorata. 

In pratica, la maggior emissione di titoli di Stato non è stata dettata dalla necessità di coprire il 

fabbisogno, ma solo dalla volontà di accumulare maggiore liquidità nel conto di Tesoreria. 

Scende ancora il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno (19,4 miliardi 

di euro, 7,7 in meno del 2015), tutti dovuti alle maggiori spese dello Stato centrale (20,5 miliardi di 

euro), mentre enti locali e previdenziali fanno registrare un avanzo di 1,2 miliardi. 

La liquidità del Tesoro è aumentata di ulteriori 7,5 miliardi di euro nell'ultimo mese, con un saldo 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_lug_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_lug_debito_graf.png
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che supera i 100 miliardi di euro, 5 in più rispetto a luglio dello scorso anno. 

Il Def ha fissato per quest'anno il target  del debito pubblico a 2.213 miliardi di euro (linea 

tratteggiata del grafico), il 132,4% del Pil. Al netto delle maggiori disponibilità del conto di 

Tesoreria, accumulate rispetto allo scorso dicembre (linea rossa), sussiste un consistente margine 

di aumento residuo da qui alla fine dell'anno di 26 miliardi di euro. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha acquistato finora 125 miliardi di euro di titoli 

di Stato, passando dal 5,5% al 11,3% del totale. Parallelamente è diminuita la quota posseduta 

dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5,4%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la 

Banca d'Italia ha anche acquistato circa 16 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e 

Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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Giugno 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

A giugno 2016 il debito pubblico raggiunge i 2.248,8 miliardi di euro, in aumento di 7 miliardi 

rispetto a maggio. Scende il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno 

(24,8 miliardi di euro), tutti dovuti alle maggiori spese dello Stato centrale (25,8 miliardi di euro), 

mentre enti locali e previdenziali fanno registrare un avanzo di 1 miliardo. 

I prestiti internazionali restano stabili a 58,2 miliardi di euro. 

La liquidità del Tesoro è aumentata di quasi 20 miliardi di euro nell'ultimo mese, ma il saldo di 

92,5 miliardi è comunque inferiore di 8,4 miliardi rispetto a giugno dello scorso anno. 

Il Def ha fissato per quest'anno il target  del debito pubblico a 2.213 miliardi di euro (linea 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_giu_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_giu_debito_graf.png
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tratteggiata del grafico), il 132,4% del Pil. Al netto delle maggiori disponibilità del conto di 

Tesoreria, accumulate rispetto allo scorso dicembre (linea rossa), il margine di aumento residuo da 

qui alla fine dell'anno è ora di 21 miliardi di euro, in miglioramento rispetto allo scorso mese. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Da marzo 2015, con l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche 

centrali (Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha acquistato finora più di 100 miliardi di euro di 

titoli di Stato, passando dal 5,5% al 10,8% del totale. Parallelamente è diminuita la quota 

posseduta dagli investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5,6%.  Nell'ambito del Quantitative 

Easing la Banca d'Italia ha anche acquistato quasi 16 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa 

Depositi e Prestiti e di altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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Maggio 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

A maggio 2016 il debito pubblico giunge a 2.241,8 miliardi di euro, in aumento di 3 miliardi 

rispetto ad aprile. Il fabbisogno della pubblica amministrazione da inizio anno è stato di 36,7 

miliardi di euro, quasi tutti dovuti alle maggiori spese dello Stato centrale. 

I prestiti internazionali restano stabili a 58,2 miliardi di euro. 

Il Def ha fissato per quest'anno il target  del debito pubblico a 2.213 miliardi di euro (linea 

tratteggiata del grafico), il 132,4% del Pil. Al netto delle maggiori disponibilità del conto di 

Tesoreria, accumulate rispetto allo scorso dicembre (linea rossa), il margine di aumento residuo da 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_mag_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_mag_debito_graf.png
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qui alla fine dell'anno è di appena 8,4 miliardi di euro. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Dopo l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali 

(Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha acquistato finora più di 100 miliardi di euro di titoli di 

Stato, passando dal 5,5% al 10,8% del totale. Parallelamente è diminuita la quota posseduta dagli 

investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5,9%.  Nell'ambito del Quantitative Easing la Banca 

d'Italia ha anche acquistato 15 miliardi di euro di obbligazioni di Cassa Depositi e Prestiti e di 

altre società a partecipazione statale. 

################################################### 
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Aprile 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Ad aprile 2016 il debito pubblico ha raggiunto i 2.230,8 miliardi di euro, in aumento di 2 miliardi 

rispetto a marzo. Il fabbisogno della pubblica amministrazione cumulato da inizio anno è stato di 

34,5 miliardi di euro, quasi tutti dovuti alle maggiori spese dello Stato centrale. 

I prestiti internazionali restano stabili a 58,2 miliardi di euro. 

Il Def ha fissato per quest'anno il target  del debito pubblico a 2.213 miliardi di euro (linea 

tratteggiata del grafico), il 132,4% del Pil. Al netto delle maggiori disponibilità del conto di 

Tesoreria, accumulate rispetto allo scorso dicembre (linea rossa), esiste un margine di aumento di 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_apr_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_apr_debito_graf.png
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appena 11,3 miliardi di euro, da qui alla fine dell'anno. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Dopo l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali 

(Quantitative Easing), la Banca d'Italia  ha acquistato finora titoli per 83,7miliardi di euro, 

passando dal 5,5% al 9,8% del totale. Parallelamente è diminuita la quota posseduta dagli 

investitori privati che si è ridotta dal 9,8% al 5%. Imprese e famiglie si sono disfatte di 85 miliardi 

di euro. 

################################################### 
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Marzo 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

A marzo 2016 il debito pubblico ha toccato i 2.228 miliardi di euro, in aumento di 13 miliardi 

rispetto a febbraio. Nel primo trimestre, il fabbisogno della pubblica amministrazione è stato di 

26,7 miliardi di euro, quasi tutti dovuti alle maggiori spese dello Stato centrale. 

I prestiti internazionali restano stabili a 58,2 miliardi di euro. 

Il Def ha fissato per quest'anno il target  del debito pubblico a 2.213 miliardi di euro (linea 

tratteggiata del grafico), il 132,4% del Pil). Al netto delle maggiori disponibilità del conto di 

Tesoreria, accumulate rispetto allo scorso dicembre (linea rossa), esiste un margine di aumento di 

appena 20 miliardi di euro, da qui alla fine dell'anno. Trovano fondamento, pertanto, le perplessità 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_mar_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_mar_debito_graf.png
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della Commissione europea sul percorso di rientro dell'Italia dal debito pubblico, fin troppo 

elevato. 

 

Titoli di Stato per settore detentore prima e dopo il Quantitative Easing (composizione 

percentuale) 

 

Dopo l'avvio del programma di acquisti di titoli di Stato da parte delle banche centrali 

(Quantitative Easing), la Banca d'Italia ha acquistato titoli per 77 miliardi di euro, passando dal 

5,5% al 9,6% del totale. Parallelamente è diminuita la quota posseduta dagli investitori privati che 

si è ridotta dal 9,3% al 5%. Imprese e famiglie si sono disfatte di 76 miliardi di euro. In leggero 

calo anche la quota detenuta dagli investitori stranieri. 

Articoli correlati 

I primi effetti del bazooka di Draghi: il debito pubblico torna in mano agli Stati 
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Febbraio 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

A febbraio 2016 si impenna il debito pubblico che sfiora i 2.215 miliardi di euro, 21,5 miliardi in 

più dello scorso mese. Il fabbisogno della pubblica amministrazione è stato, però, solo di 11,4 

miliardi, perchè gli altri 10,1 sono serviti per aumentare la liquidità sul conto di tesoreria. 

I prestiti internazionali restano stabili a 58,2 miliardi di euro. 

Il Def, di recente pubblicazione, fissa per quest'anno il target  del debito pubblico a 2.213 miliardi 

di euro (132,4% del Pil). Al netto delle maggiori disponibilità del conto di Tesoreria, accumulate 

rispetto allo scorso dicembre (linea rossa del grafico), il debito pubblico  ha ancora un ampio 

margine di 37 miliardi di euro. 

################################################### 
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Gennaio 2016 

Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2016 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico e liquidità disponibile del Tesoro (milioni di euro) 

 

Inizia il 2016 e riprende l'altalena del debito pubblico, cresciuto di 21,6 miliardi di euro in un 

mese, anche se le entrate hanno superato le uscite di 5,5 miliardi. Ma per quale motivo? All'inizio 

dell'anno il Tesoro mette da parte un po' di soldi e le disponibilità liquide passano da 35,7 a 63,5 

miliardi di euro (quasi 28 in più del mese scorso). 

I prestiti internazionali restano stabili a 58,2 miliardi di euro. 

Per quest'anno l'asticella del debito pubblico è stata fissata in 2.205 miliardi di euro nella Nota di 

aggiornamento al Def dello scorso settembre. Al netto delle maggiori disponibilità del conto di 

Tesoreria il debito pubblico diminuisce e c'è un ampio margine di 42 miliardi di euro. 

################################################## 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_gen_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2016_gen_debito_graf.png

